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Domani, 30 settembre, scade
il termine per l’adeguamen-
to "agevolato" degli statuti

societari alle nuove disposizioni in-
derogabili. Da qui l’utilità di una
check list, per verificare le pratiche
stipulate in quest’ultima fase di pe-
riodo transitorio verso l’avvento
pieno del nuovo diritto societario.

Cosa succede a chi non si ade-
gua. Il mancato adeguamento, (si
tratta di un vero e proprio dovere
perché l’articolo 223 bis dispone
che «le società ... devono uniforma-
re l’atto costitutivo e lo
statuto alle nuove dispo-
sizioni inderogabili en-
tro il 30 settembre
2004») oltre a comporta-
re inevitabili riprese da
parte degli organi di con-
trollo della società, non
genera l’applicazione di
particolari "sanzioni".

Da molti mesi ormai
è stato, infatti, assodato
che la società inadem-
piente non può essere
sottoposta ad alcun auto-
matico scioglimento
mentre le clausole statu-
tarie incompatibili con
la riforma si devono in-
tendere come non scritte
e sostituite d’imperio
dalla nuova legge. Il
mancato adeguamento
potrebbe dunque causa-
re una situazione di ine-
vitabile confusione tra
clausole statutarie in vi-
gore e clausole abrogate
(con l’incertezza inter-
pretativa dei possibili ca-
si dubbi), cui è necessa-
rio porre rimedio al più presto. Poi-
ché nello statuto continueranno a
figurare clausole illegittime fino a
quando non verranno formalmente
sostituite.

Adeguamento obbligatorio e op-
zionale. La pratica professionale ha
insegnato che, comunque, non so-
no molti i casi in cui i vecchi statu-
ti presentano clausole seriamente
illegittime: i principali temi finora
affrontati riguardano sostanzial-
mente la clausola in materia di ter-
mini per l’approvazione del bilan-

cio d’esercizio, la clausola che attri-
buisce competenze decisorie in ma-
teria gestionale all’assemblea di
Spa, la clausola che disciplina, sia
nella Srl che nella Spa, il recesso
secondo il diritto previgente, e po-
che altre.

Vista la tendenziale esiguità dei
casi di adeguamento obbligatorio,
l’occasione di adeguamento statuta-
rio è quindi propizia:
1 per inserire negli statuti tutte quel-
le nuove opportunità (per esempio
titoli di debito, nuovi tipi di azioni,

strumenti finanziari innovativi, nuo-
vi sistemi di governance e di assun-
zione delle decisioni) che la rifor-
ma offre al mondo dell’imprendito-
ria societaria, in modo da metterla
al passo con i tempi in termini di
flessibilità ed efficienza e da rende-
re "concorrenziale" il nostro siste-
ma giuridico con i sistemi cui ap-
partengono gli operatori economici
che si confrontano con quelli del
nostro Paese (evitando, dunque, lo
shopping della legislazione più fa-
vorevole che, altrimenti, un impren-

ditore nazionale potrebbe esser por-
tato a praticare);
1 per esercitare le opzioni che la
riforma mette a disposizione dell’au-
tonomia dei soci: per esempio, la
definizione dell’organo competente
all’emissione di obbligazioni e titoli
di debito, le nuove modalità di con-
vocazione delle assemblee, l’introdu-
zione o la rimozione di casi di reces-
so e di esclusione;
1 per depurare gli statuti dalle in-
crostazioni del tempo, per "riverni-
ciarli" alla luce dell’evoluzione del

pensiero giuridico e, in-
fine, per verificare che
le scelte compiute nei
vecchi testi mantenga-
no ancora, al cospetto
della riforma, le aspetta-
tive che i soci in esse
riponevano.

Sotto quest’ultimo
profilo il lavoro di ade-
guamento è particolar-
mente delicato. Si pen-
si, per esempio:
1 ai vecchi statuti che
operassero, esplicita-
mente o implicitamen-
te, un mero rimando al-
la legge per la definizio-
ne dei quorum decisio-
nali dell’assemblea dei
soci; in alcuni casi la
nuova legge dispone
quorum diversi rispetto
alla vecchia legge e per-
tanto l’effetto del ri-
chiamo alla (vecchia)
legge operato dal vec-
chio statuto ha conse-
guenze assai diverse ri-
spetto al medesimo ri-
chiamo che è da inten-

dersi oggi come riferito dallo statu-
to alla nuova legge;
1 ai vecchi statuti ove abbondasse-
ro clausole di vincolo alla circola-
zione delle partecipazioni al capita-
le sociale (per esempio clausole di
gradimento e di intrasferibilità mor-
tis causa), la cui presenza va ora
attentamente valutata in quanto può
comportare da parte di qualcuno
dei soci il fastidioso esercizio del
diritto di recesso.
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Il nuovo articolo 2437, comma 1
del Codice civile contiene l’elen-
co dei casi, molto più folto che

in passato, nei quali il socio di Spa
che non condivide una deliberazio-
ne può esercitare il diritto di reces-
so. Si tratta, per esempio, delle deli-
berazioni su modifica della clausola
dell’oggetto sociale (quando consen-
te un cambiamento significativo
dell’attività), trasformazione della
società, trasferimento della sede so-
ciale all’estero, revoca dello stato di
liquidazione, modifica dei criteri di
determinazione del valore dell’azio-
ne in caso di recesso, modifiche
dello statuto sui diritti di voto o
partecipazione.

I casi di recesso dalla Spa dero-
gabili dallo statuto. Il comma 2
dell’articolo 2437 prevede, poi, due
casi (la deliberazione di proroga del
termine di durata della società e la
deliberazione che dispone l’introdu-
zione o la rimozione di vincoli alla
circolazione delle azioni) nei quali
compete al socio non consenziente
il diritto di recesso dalla Spa. Con
la particolarità, però, rispetto
all’elencazione del primo comma,
che questi due ultimi casi di reces-
so sono sopprimibili per statuto:
con una clausola ad hoc si può,
infatti, impedire che l’adozione di
queste delibere faccia scattare il di-
ritto di recesso. Temendo che il
recesso sia un evento potenzialmen-
te devastante per la società, nella
pratica in molti casi si assiste alla
volontà di attivare una clausola sta-
tutaria che impedisca il recesso ove
si adottino deliberazioni sulla proro-
ga della durata della società e l’in-
troduzione o la soppressione di vin-
coli alla circolazione delle azioni.

Le conseguenze della deroga sta-
tutaria. Il primo comma, lettera e)
dell’articolo 2437 annovera tra i ca-
si inderogabili di recesso proprio
«l’eliminazione di una o più cause
di recesso previste dal successivo
comma ovvero dallo statuto». Que-
sta disposizione è stata, tuttavia, te-
nuta disattivata fino al 30 giugno
scorso in quanto l’articolo 223 vi-

cies ter delle disposizioni transito-
rie prevedeva che «non si applica la
lettera e) del primo comma dell’arti-
colo 2437 del codice alla elimina-
zione delle cause di recesso, previ-
ste nel secondo comma del medesi-
mo articolo, purchè deliberata entro
il 30 giugno 2004».

Effetto 30 settembre. Quasi co-
me se questa materia non fosse già
abbastanza complicata, a incrementa-
re le difficoltà operative concorre
l’articolo 223 bis, comma 3, secondo
e terzo periodo, delle disposizioni di
attuazione del Codice civile: questa
norma prevede, infatti, che, con il
quorum della maggioranza semplice
del capitale presente in assemblea,
l’assemblea straordinaria può assu-
mere, entro domani, 30 settembre
2004, deliberazioni «aventi ad ogget-
to l’introduzione nello statuto di clau-
sole che escludono l’applicazione di

nuove disposizioni di legge, deroga-
bili con specifica clausola statutaria;
fino alla avvenuta adozione della mo-
difica statutaria e comunque non ol-
tre il 30 settembre 2004, per tali so-
cietà resta in vigore la relativa disci-
plina statutaria e di legge vigente alla
data del 31 dicembre 2003».

In altri termini, tutte le volte che
nella riforma c’è una norma deroga-
bile, innovativa del "vecchio" ordina-
mento, fino al 30 settembre ci si
comporta non secondo quanto dispo-
sto dalla nuova norma derogabile,
ma secondo quanto disposto dal vec-
chio Codice civile (che, per effetto
del nuovo articolo 223 bis ha una
sorta di "resurrezione", pur essendo
stato formalmente abrogato lo scor-
so 31 dicembre 2003).

La materia sotto esame (la disposi-
zione dell’articolo 2437, comma 2
sulla derogabilità del recesso in caso
di deliberazioni sulla proroga della

durata della società e l’introduzione
o la soppressione di vincoli alla cir-
colazione delle azioni) è contenuta
in una norma derogabile: cosicché
l’introduzione entro domani, 30 set-
tembre, della clausola impeditiva
del recesso prevista all’articolo
2437, comma 2 non può dar luogo a
recesso in quanto, trattandosi di di-
sciplina derogabile, la sua vigenza è
attualmente sospesa, poiché in suo
luogo si applica il vecchio Codice
civile, che non prevedeva il recesso
per deliberazioni su proroga della
durata della società e introduzione o
soppressione di vincoli alla circola-
zione delle azioni.

La possibile casistica. Vista la
complessità della situazione è oppor-
tuno ricostruire la casistica:
1 se la clausola impeditiva dell’arti-
colo 2437, comma 2 è stata inseri-
ta prima del 30 giugno 2004 non è

sorto il diritto di recesso
per effetto dell’articolo
223 vicies ter delle dispo-
sizioni di attuazione del
Codice civile;
1 se la clausola impeditiva
è inserita nello statuto tra il
30 giugno 2004 e domani,

30 settembre, non c’è recesso per
effetto dell’articolo 223 bis delle di-
sposizioni di attuazione del Codice;
1 se la società delibera (prima del 30
settembre) la proroga della durata e
l’introduzione o la soppressione di
vincoli alla circolazione delle azioni
in assenza della clausola statutaria
impeditiva dell’articolo 2437, com-
ma 2 non c’è possibilità di recesso
in base all’articolo 223 bis delle di-
sposizioni di attuazione del Codice;
1 c’è possibilità di recesso, invece,
se la società delibera dopo il 30
settembre la proroga della durata e
l’introduzione o la soppressione di
vincoli alla circolazione delle azio-
ni in assenza della clausola statuta-
ria impeditiva dell’articolo 2437,
comma 2;
1 c’è possibilità di recesso se la
clausola impeditiva in base all’artico-
lo 2437 è inserita nello statuto dopo
il 30 settembre.

DIRITTO SOCIETARIO 1 Scade domani il termine per l’adeguamento agevolato alle disposizioni inderogabili della riforma

Gli statuti rinnovati all’ultimo controllo
Il mancato allineamento porta alla sostituzione automatica delle vecchie clausole

La bussola
Le indicazioni-base per il 30 settembre

Y La scadenza. Le società iscritte nel Registro
imprese alla data del 1˚ gennaio 2004, devono
uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle
nuove disposizioni inderogabili previste dalla

riforma del Codice civile entro
il 30 settembre 2004

Y Le trasformazioni
agevolate. Le decisioni di
trasformazione della società a
responsabilità limitata in
società per azioni possono

essere prese entro domani, 30 settembre 2004,
anche in deroga a clausole statutarie, con il
voto favorevole di una maggioranza che
rappresenti più della metà del capitale sociale

Y Gli adattamenti. Le deliberazioni
dell’assemblea straordinaria di puro e semplice
adattamento dell’atto costitutivo e dello statuto
a nuove disposizioni inderogabili possono essere
assunte, entro domani, a maggioranza semplice,
qualunque sia la parte di capitale rappresentata
in assemblea. Con la stessa maggioranza ed
entro lo stesso termine possono essere assunte
le deliberazioni dell’assemblea straordinaria
aventi per oggetto l’introduzione nello statuto di
clausole che escludono l’applicazione di nuove
disposizioni di legge, derogabili con specifica
clausola statutaria. Fino all’avvenuta adozione
della modifica statutaria e comunque non oltre
domani, 30 settembre, resta in vigore la
disciplina statutaria e di legge vigente alla data
del 31 dicembre 2003. Fino al 30 settembre le

disposizioni dell’atto costitutivo
e dello statuto conservano la
loro efficacia anche se non
sono conformi alle disposizioni
inderogabili delle nuove regole
societarie

Y Le novità da gennaio. Dal 1˚
gennaio 2004 non possono

essere iscritte nel Registro imprese le società,
anche se costituite anteriormente, che siano
regolate da un atto costitutivo e uno statuto non
conformi alle nuove regole. Le società costituite
prima del gennaio 2004 possono, in sede di
costituzione o modifica dello statuto, adottare
clausole statutarie conformi ai decreti attuativi
della legge 366/2001 con efficacia a decorrere
dal momento di iscrizione nel Registro imprese
con contestuale deposito dello statuto nella sua
nuova versione

Il 30 settembre non segna la "fine del mondo" per
le società italiane. Anche dopo questa data chi

non avrà adeguato lo statuto alla riforma avrà co-
munque modo di rimediare. Dopo il 30 settembre
tuttavia:
1 non ci si potrà più avvalere della disciplina che
agevola l’adozione delle modifiche obbligatorie, la
quale dispone che entro il 30 settembre queste
modifiche si possono votare, in deroga a legge e
statuto, con la sola maggioranza semplice del capita-
le presente in assemblea (dopo il 30 settembre,
quindi, anche le deliberazioni di adeguamento obbli-
gatorio dovranno essere adottate con i quorum deci-
sionali normalmente applicabili in virtù dello statu-
to o, in mancanza, disposti dalla legge);
1 non ci si potrà più avvalere della norma che
consente di trasformare le Srl in Spa con il voto
favorevole dei soci che rappresentino il 50,01% del
capitale sociale, in deroga a qualsiasi altra disposi-
zione (statutaria o di legge) in tema di quorum per
questa trasformazione.

Recesso, slalom fra regole

Dal 1˚ ottobre l’iter
diventa più complesso

Le date delle opzioni
diventano determinanti

Il caso / Regime transitorio difficile
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ESTRATTO DI BANDO DI GARE

Rete Ferroviaria Italiana SpA

Si rende noto che ai sensi della Legge 109/94 e del
D.P.R. 554/1999 e s.m.i., in data 17/09/2004 è stato inol-
trato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, il seguente Bando di Gare a pub-
blici incanti:
BANDO N° 6/2004 ge : Esecuzione mediante “accordo
quadro” nel biennio 2005 - 2006 dei lavori di manuten-
zione, in presenza dell’esrcizio ferroviario, delle opere
civili (corpo stradale, scali ferroviari, opere d’arte, fab-
bricati diversi da quelli di stazione, acquedotti e manu-
fatti ferroviari in genere) compreso lo sgombero della
neve e del ghiaccio, ricadenti nella competenza della
S.O. Mantenimento in Efficienza di Genova – Unità
Territoriale Genova Linee e Unità Territoriale Genova
Nodo.
Il bando comprende le seguenti gare aventi singolar-
mente i seguenti importi presunti (comprensivi degli
oneri per la sicurezza e oneri per la progettazione ese-
cutiva non soggetti a ribasso), oneri per la sicurezza, one-
ri per la progettazione esecutiva e categoria prevalente:
Gara n. 17 – GE.LI.CS.01 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 - Euro 60.000,00 – OG 3  class. IV 
Gara n. 18 – GE.LI.CS.02 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 - Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 19 – GE.LI.CS.03 : Euro 1.800.000,00 - Euro
126.000,00 - Euro 54.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 20 – GE.LI.CS.04 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 - Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 21 – GE.LI.CS.05 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 -
Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 22 – GE.LI.CS.06 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 ,-Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 23 – GE.NO.CS.01 : Euro 1.000.000,00 - Euro
70.000,00 - Euro 30.000,00 – OG 3 class. III
Gara n. 24 – GE.NO.CS.02 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 - Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 25 – GE.NO.CS.03 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 -Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 26 – GE.NO.CS.04 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 -Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Gara n. 27 – GE.NO.CS.05 : Euro 2.000.000,00 - Euro
140.000,00 - Euro 60.000,00 – OG 3 class. IV
Le giurisdizioni di ogni singola gara sono indicate nel
bando integrale. Le convenzioni decorreranno dal
1/1/2005 ovvero, se successiva, dalla data di ricevimen-
to della formale accettazione dell’offerta  sino alle ore
24 del 31/12/2006 .
I soggetti interessati sia singoli che raggruppati, in pos-
sesso dei requisiti previsti dal bando di gare integrale,
possono presentare offerta, con le modalità precisate nel
disciplinare di gara allegato al bando stesso e corredata
dalla documentazione prevista, da far pervenire entro le
ore 12,00 del giorno 03/11/2004 al seguente indirizzo: 
RFI SpA – S.O. Legale - Piazza Acquaverde 5 – 16126
GENOVA
Non saranno prese in considerazione le offerte che per-
verranno oltre il suddetto termine.
Per la partecipazione alle gare è previsto l’obbligo, a
pena di esclusione, di presa visione della documenta-
zione di gara.
Il bando integrale di gare è pubblicato all’Albo della S.O.
Legale di Genova, all’Albo Pretorio del Comune di Genova
e sul sito Internet al seguente indirizzo: www.rfi.it. 
Il bando di gare non vincola questa Società.

Il Responsabile
Lorenzo Bove

RFI SpA - Gruppo Ferrovie dello Stato, Società con so-
cio unico – è soggetta alla direzione e coordinamento
di Ferrovie dello Stato SpA a norma dell’art. 2497 sexies
cod. civ. e del D.Lgs n. 188/2003
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